
IN ITALIA 

Così nasce 
la glasnost 
negli appalti 
• i BOLOGNA. Trasparenza 
per trasparenza, meglio inizia­
re dal capitolo più delicato: gli 
appalti. Ma al comune di Bo­
logna la glasnost delle licita­
zioni è solo una parte della 
riforma dei rapporti tra giunta 
e consiglio comunale, dove si 
chiarisce che alla prima spetta 
governare e al secondo indi­
rizzare e controllare. 

Due sere la, col voto di qua­
si tutti i gruppi politici, il consi­
glio ha riformato l'intera pro­
cedura delle gare per l'asse­
gnazione dei lavori pubblici. 
Non nel senso di modificare 
leggi e regolamenti che già 
esistono e che non è compito 
di un'amministrazione locale 
modificare; ma proprio per 
stabilire procedure unìvoche, 
limpide e controllabili laddo­
ve la legge non arriva, negli 
spazi di Indeterminatezza do­
ve spesso si annidano i rischi. 

La maggioranza delle di­
sposizioni, pur indicando una 
decisa volontà di trasparenza, 
ha carattere tecnico: criteri di 
composizione delle commis­
sioni giudicatrici, pubblicità 
dei criteri di valutazione, in­
formazione periodica alle dit­
te. Ma c'è una novità che farà 
discutere e che può costituire 
un interessante esperimento 
anticipatore di soluzioni legi­
slative; il concetto di pro­
grammazione degli appalti. 
Secondo il nuovo regolamen­
to, il consiglio approva un 
programma annuale di lavori 
pubblici e forniture, sulla base 
delle cui necessità si seleziona 
un ampio elenco di ditte inte­
ressate che, cosi, sono in gra­
do di conoscere con sapere 
con largo anticipo per quali 
esigenze attrezzarsi. Quando 
il momento del singolo appal­
lo è giunto, le ditte seleziona* 
te vengono invitate a parteci­
pare alla gara. La gestione del­
la gara resta di spettanza della 
giunta, ma in questo modo il 
Consiglio è messo in grado di 
seguire passo per passo la 
procedura conoscendone tut­
ti i passaggi. 

La giunta governa, la mag­
gioranza controlla: cosi si re­
cupera un rapporto corretto 
Ira organi amministrativi. In 
questo senso, ancora più cla­
more è destinata a suscitare 
un'altra innovazione, istituzio­
nale, anche questa deliberata 
col consenso delle opposizio­
ni: Bologna sarà il primo co­
mune in Italia ad assegnare 
per regolamento a un rappre­
sentante della minoranza la 
presidenza della commissio­
ne consiliare più importante, 
quella degli affari istituzionali, 
che controlla l'operato di tut­
te le altre. Una riforma «all'in* 
Blese» che in città ha già (atto 
parlare di «opposizione di Sua 
Maestà il sindaco*. 

Terrorismo 

Presi 2 br, 
uno lavora 
alla Difesa 
f a ROMA. Adesso sono 
quadro j dipendenti di mini-
sieri .chiave* accusali di lar 
parie delle Br. Ieri sono siali 
arrestali altri due giovani vici­
ni all'Unione comunisti com­
battenti. Uno di loro era im­
piegalo al ministero della Di­
fesa e lavorava come operaio 
all'aeroporto militare di Prati­
ca di Mare a pochi chilometri 
da Roma. Il suo nome è Mau­
ro Jacone ed ha 26 anni. L'al­
tra persona Unita in manette i 
Claudio Nasti, 25 anni, stu­
dente fuoricorso in giurispru­
denza. Gli uomini della Digos 
lo hanno arrestato a Capri, do­
ve era in vacanza ospite di al­
cuni parenti. 

Nelle loro abitazioni sono 
stati trovati volantini ed altro 
materiale di propaganda che 
gli inquirenti stanno esami­
nando. Il loro ruolo è comun­
que marginale all'interno del-
l'Ucc. 

La Digos è convinta che i 
due giovani arrestati siano in 
contatto con il groppo che ha 
organizzalo l'agguato al gene­
rale Giorgieri. Uno dei due 
(non ne è stalo però specifi­
cato il nome) avrebbe anche 
collaborato alla raccolta del 
materiale per le «indagini. 
preparatorie degli attentali a 
Da Empoli ed a Giorgieri. 

Mauro Jacone. come detto, 
è il quarto giovane legato, o 
comunque vicino alle nuove 
Br, impiegato in un ministero 
•delicato.. Prima di lui erano 
finiti in prigione Daniele Men-
nella, che lavorava all'archivio 
della polizia stradale presso il 
ministero degli Interni, Mauri­
zio Pallone, austlla al Vimina­
le e Aldo Baldacci, impiegato 
nella sede emiliana del mini-
siero dei Lavori pubblici. 

Scandalo sanità a Torino 

Finisce in carcere 
il responsabile regionale 
il socialista Olivieri 

L'inchiesta s'allarga 

Incriminato anche 
l'ex rettore 
dell'ateneo Cavallo 

Una storia di appalti 

Dall'indagine in vista 
altre sorprese 
per gli amministratori 

Per la Usi manette all'assessore 
Lo scandalo dilaga. I magistrati che indagano sugli 
appalti delie pulizie all'Usi e sulle forniture alimen­
tari agli ospedali torinesi hanno firmato tre nuovi 
mandati di cattura. Tra gli arrestati, l'assessore re­
gionale alla Sanità (Psi). La terza indagine sull'Usi, 
quella per i «rimborsi facili», ha intanto portato 
all'incriminazione dell'ex rettore dell'Università, 
per cinque anni consigliere comunale del Pli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO Un'altra giorna­
ta piena di lavoro per t giudici 
e di brutte sorprese per politi­
ci e funzionari coinvolti nelle 
inchieste sull'Unità sanitaria 
torinese, II sostituto procura­
tore della Repubblica Stella 
Caminiti e il magistrato istrut­
tore Sebastiano Sorbe) lo han­
no ordinato l'arresto dell'as­
sessore regionale alla Sanità 
Aldo Olivieri, socialista, del 
suo segretario Angelo Ma-
strallo e dell'ex presidente di 
sezione del Comitato regiona­
le di controllo Rosario Simo­

netta, anch'egli socialista, che 
mercoledì mattina erano stati 
raggiunti da mandati di ac­
compagnamento e trattenuti a 
disposizione degli inquirenti. 
Sono così saliti a dieci gli ordi­
ni di cattura eseguiti in poco 
più di ventiquattro ore. 

Mentre gli echi dì questa 
nuova escalation dello scan­
dalo giungevano nell'aula di 
palazzo Lascaris, dove era riu­
nito il Consiglio regionale, da­
gli uffici della Procura arrivava 
la conferma di un'altra incri­
minazione clamorosa. Al ter­

mine di un lungo interrogato­
rio effettuato dal giudice Aldo 
Cuva, che insieme alla dotto­
ressa Caminiti si occupa della 
faccenda dei rimborsi pagati 
dall'Usi a istituti medici non 
convenzionati, il prof. Giorgio 
Cavallo, già rettore magnifico 
dell'Ateneo torinese per quasi 
un decennio e dal 1980 all'85 
consigliere comunale del Pli, 
e la moglie Ornella Chieffi so­
no stati accusati di associazio­
ne per delinquere, falso ideo­
logico e peculato. Entrambi 
avevano ricevuto un doppio 
mandato di comparizione. 

Andiamo per ordine. Le ac­
cuse mosse a Olivieri, Simo­
netta e Mastrullo (peculato, 
interesse privalo e falso) ri­
guardano soprattutto il capi-
taolo delle forniture alimenta­
ri agli ospedali. Non soltanto, 
si è precisato, quelli che fanno 
parte del complesso San Gio­
vanni (Molinette, San Vito, 
Eremo, Sari Giovanni Vec­
chio, le Astanterìe), ma tutti 
gli ospedali torinesi. Come di­

re che l'inchiesta si riferisce a 
un volume di spesa di decine 
e decine di miliardi. I tre in 
sostanza sono accusati di aver 
favorito un grossista di carne 
che nelle ultime ore si sareb­
be reso irreperibile. Olivieri, 
che aveva presieduto l'Usi 
1-23 dalla sua costituzione al 
1983, in questi giorni si era 
mostrato molto tranquillo: 
«Non ho nulla da temere», 
aveva dichiarato in più occa­
sioni. Simonetta, al quale so­
no stati concessi gli arresti do* 
miciliari, era già stato colpito 
da mandato di cattura nell'a­
prile dello scorso anno per­
ché coinvolto nell'inchiesta 
sull'ospedale San Luigi insie­
me all'allora presidente del­
l'Usi di Orbassano Salvatore 
Gallo, consigliere comunale 
del Psi a Torino. 

te sette persone arrestate 
ieri (l'ex presidente dell'Usi e 
consigliere comunale del Pei 
Giulio Poli, l'ex sovrintenden­
te sanitario delle Molinette 
Walter Neri, j dirigenti sanitari 

del San Giovanni Maria Teresa 
Flecchia e Andrea Franzo, il 
direttore amministrativo delle 
Molinette Alberto Riccio e 
due titolari di imprese di puli­
zia, Emanuele Intra e Antonio 
Esposito) sono invece inquisì-
t.i per gli appalti delle pulizie. 
È convinzione dei giudici che 
le procedure per l'assegnazio­
ne dei lavori si sarebbero svol­
te in questi anni irregolarmen­
te, in modo da favorire alcune 
imprese a svantaggio di altre. 

Sono finora una sessantina 
gli indiziati per gli appalti e le 
forbiture Usi. Ma si sale addi­
rittura a un centinaio di perso­
ne già incriminate nell'inchie­
sta sui «rimborsi facili» in cui 
sono ora incappati il prof. Ca­
vallo e la consorte. Nell'inter­
rogatorio di ieri sarebbe 
emerso che l'ex rettore ora 
azionista (in un primo tempo, 
fino ali'80, in modo diretto, e 
poi in veste di socio occulto 
usando come prestanome ta 
moglie) dell'Istituto Mirafiori, 
uno dei centri medici privati 

che fatturavano illecitamente 
prestazioni eseguite in realtà 
da altre strutture non conven­
zionate. Il prof. Cavallo inse­
gna microbiologia all'universi­
tà. Nel 1981 il suo nome era 
comparso negli elenchi degli 
appartenenti alla P2 di Licio 
Gelli. Per i rimborsi facili sono 
già finiti in carcere (e poi ri­
messi in libertà provvisoria), 
l'ultimo presidente dell'Usi il 
democristiano Giovanni Saler­
no e l'ex capo del personale 
dell'Unità sanitaria, Guido Ma-
sante, 

In Consiglio regionale, 
quando non sì sapeva ancora 
dell'avvenuto arresto dell'as­
sessore Olivieri, il gruppo co­
munista aveva sollevato la 
questione oggettiva della in­
compatibilità tra la funzione 
di governo e il coinvolgimen­
to in una inchiesta giudiziaria 
che non può non nuocere alla 
credibilità delle istituzioni La 
maggioranza di pentapartito 
ha preferito non affrontare il 
problema. 

Dopo l'assoluzione per le «riparazioni d'oro» 

«Giunta Valenzi, mani pulite: 
lo dice anche questa sentenza» 
Né tangenti né truffe ma soltanto accuse ideologi­
che. A distanza di tre anni la magistratura ricono­
sce, per la quarta volta, l'innocenza degli ammini­
stratori di sinistra. Tutto iniziò con la crociata anti­
comunista dell'allora commissario prefettizio Con­
ti: si intentò un processo sommario al modo di 
governare delle giunte rosse, in base a giudizi e 
crìtiche di carattere formale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 
M NAPOLI. «Si intentò un 
processo sommario alla giun­
ta rossa con accuse che, alla 
prova dei fatti, si sono rivelate 
infondale». Maurizio Valenzi è 
per metà soddisfatto e per l'al­
tra metà amareggiato. Soddi­
sfatto perché il Tribunale dì 
Napoli ha assolto con formula 
piena nove ex assessori (sei 
comunisti e tre socialdemo­
cratici) imputati nel processo 
per le presunte «riparazioni 
d'oro» degli autoveicoli della 
polizia urbana. «E la terza o 
quarta volta - ormai ho perso 

il conto - che agli amministra* 
tori di sinistra la giustizia pe­
nale è costretta a nconosceré 
onestà e • pulizia morale*, 
commenta l'ex sindaco. 

Amareggiato perché quelle 
accuse, per quanto infondate, 
hanno comunque gettato 
un'ombra sull'operato delle 
giunte da lui guidate. «Basta 
guardare il "Mattino", il prin­
cipale quotidiano della città», 
aggiunge polemico Valenzi. 
•Quando arrivarono le incri­
minazioni, fotografie e titoli in 
rilievo. Al momento dell'asso­

luzione, invece, la notizia vie­
ne relegata in poche righe. 

Un processo sommario alla 
giunta di sinistra. Ricordiamo­
la, dunque, l'atmosfera avve­
lenata di quel periodo. Siamo 
a cavallo tra il 1983 e l'84. A 
palazzo San Giacomo c'è un 
commissario prefettizio; il 
Consiglio comunale è stato 
rinnovato da poche settimane 
e, sulla carta, c'è la maggio­
ranza numerica per ricostitui­
re una giunfa laica e dì sini­
stra, dal Pei al Pri. Alla Vigìlia' 
della prima seduta dell'assem­
blea cittadina Giuseppe ponti, 
il commissario prefettizio, an-h 
ticipa a Panaroma i contenuti 
del dossier che poi invìerà al­
la magistratura: parla di un de­
ficit di 150G miliardi, denun­
cia l'allegra gestione della fi­
nanza comunale, tende l'indi­
ce accusatore contro il sinda­
co e gli assessori «rossi». Il 
boccone è ghiotto; alla stam­
pa locale e nazionale non par­
ve vero potersi scatenare nel 

descrivere gli scandali degli 
otto anni di governo dei co­
munisti. Otto anni oggettiva­
mente tremendi, segnati dal 
disastro del terremoto e dallo 
scatenarsi della violenza ca­
morrista e terrorista. La Pro­
cura della Repubblica (allora 
retta da Francesco Cedrato­
lo, contestato procuratore ca­
po) avvia più di una inchiesta. 
La De, da anni ai margini della 
vita politica, trova un argo­
mento da spendere a favore 
del pentapartito minoritario: 
invoca .la cacciata dei comu­
nisti dà palazzo San' Giacomo 

-alarne di «normalizzate» il go­
verno cittadino. Obiettivo rag­
giunto qualche mese dopo. 
«Conti si fece strumentalizza­
re in maniera ignobile», ricor­
da oggi Maurizio Valenzi, do­
po che - a distanza di tre anni 
- ben quattro processi (bilan­
cio comunale, «riparazioni 
d'oro», assunzioni di favore e 
nettezza urbana) hanno sanci­
to l'estraneità degli assessori 

Maurizio Valenzi 

di sinistra ai presunti scandali. 
Fu, insomma, una crociata 

ideologica. E la stessa natura 
delle accuse fu di tipo ideolo­
gico. A differenza di altre città 
(Torino, per esempio) dove 
gli amministratori sono finiti 
in manette perché sospettati 
di aver intascato tangenti e 
bustarelle, a Napoli gli asses­
sori sono stali inquisiti solo 
perché un funzionario dello 
Stato ha trovato da ridire sui 
criteri utilizzati per la stesura 
dei bilanci e per una serie di 

provvedimenti conseguenti. 
«Conti ha voluto fare le pulci 
all'amministrazione di sinistra 
basandosi su eccezioni di ca­
rattere formale», è il commen­
to di Antonio Scippa, comuni­
sta, ex assessore. «Noi erava­
mo accusati di peculato per 
distrazione e interesse priva­
to, reati "amministrativi" che 
nulla hanno a che vedere con 
tangenti e truffe. Reati, vate la 
pena ricordarlo, non più con­
templati dal nuovo codice pe­
nale tuttora all'esame del Par­
lamento». 

Chi fece sparare a Rosone F 
M MILANO. L'inchiesta sul­
l'attentato al vice di Roberto 
Calvi, Roberto Rosone, è arri­
vata alla sua conclusione. E ci 
è arrivata con la richiesta, for­
mulata dai sostituti procurato­
ri Marra e Dell'Osso, di rinvia­
re a giudizio Flavio Carboni ed 
Ernesto Diotallevi come man­
danti del tentato omicidio. 

Rosone, vicepresidente vi­
cario del Banco Ambrosiano 
ormai sulla soglia del fallimen­
to, venne ferito in un agguato 
sotto casa, in via Oldofredi a 

Milano, la mattina del 27 apri­
le 1982. Con lui furono colpiti 
anche il suo autista e un pas­
sante. La pronta reazione del­
la guardia giurata in servizio 
davanti alla filiale del Banco 
che proprio in quella casa ha 
sede fece rimanere sull'asfal­
to, senza vita, uno degli atten­
tatori, Danilo Abbruciati. L'al­
tro killer. Bruno Nieddu, arre­
stato qualche tempo dopo, è 
stato condannato un anno fa a 
dieci anni di carcere. 

Le indagini avevano ben 

presto stabilito i collegamenti 
di Abbruciati e Nieddu con il 
malavitoso romano Ernesto 
Diotallevi, e quelli di costui 
con Carboni. Restava da sco­
prire il movente dell'attentato, 
Dalla ricostruzione delle varie 
operazioni collegabili al crac 
risulta che Calvi finanziò più 
volte (in «nero») per cifre In­
genti l'imprenditore sardo (il 
quale appunto per questo fi­
gura tra gli imputati della ban­
carotta), finché chiuse i cor­
doni affermando che il suo vi­

ce Rosone vi si opponeva. Sa­
rebbe questo il movente del 
tentato omicidio, che mirava 
a toglier di mezzo quello sco­
modo intralcio. La conferma 
definitiva di questa ricostru­
zione sarebbe fornita da un 
versamento di 530.000 dollari 
(poco meno di un miliardo di 
lire) versati da Carboni su un 
conto svizzero di Diotallevi il 
giorno seguente l'attentato. 
Ora sulla richiesta della Pro­
cura dovrà decidere l'ufficio 
istruzione. D P.B. 

Roberto Rosone Flavio Carboni 

——"——— Gli indici d'ascolto segnalano impietosamente la crisi dell'azienda di viale Mazzini 
Manca annuncia che entro il 10 luglio deciderà se restare o tornare in Parlamento 

Berlusconi sorpassa, allarme per la Rai 
La Rai soccombe a Berlusconi nei dati d'ascolto, il 
sorpasso sembra cosa fatta, la crisi di Raiuno è 
sempre più evidente e l'autunno non si presenta 
affatto facile per l'azienda di viale Mazzini. Il cam­
panello d'allarme è stato suonato dai consiglieri 
pei in una lettera a Manca e Agnes. Sulla stessa 
operatività del consiglio gravano incognite: Manca 
decìderà entro il 10 luglio tra Rai e Parlamento. 

ANTONIO ZOLLO 
M Prendiamo i dati Auditel 
dell'altro ieri. Ebbene. la Rai 
prevale nei confronti di Berlu­
sconi soltanto tra le 18 e le 
20.30 (l'ora dei telegiornali) 
con il 46.57% dell'ascolto. 
contro il 40.57% dei network 
privato. Tra le 23 e le 2 di not­
te, la Rai subisce una sconfitta 
addirittura umiliante: il 
18,82% dell'ascolto, contro il 
59.87% di Berlusconi. L'aver 

puntato in maniera ossessiva e 
pressoché esclusiva al prima­
to nell'ascolto, sacrificando a 
questo totem molto della im­
magine e della funzione del 
servizio pubblico, si sta rive­
lando un maligno boomerang 
per la Rai, Come un organi­
smo che periodicamente sof­
fre un abbassamento delle 
proprie funzioni vitali, così l'a­
zienda di viale Mazzini sem­

bra dover pagare ciclicamen­
te il prezzo cella strada scelta: 
rincorrere Berlusconi, che - a 
sua volta - rincorre la Rai di 
una volta. Ma, muoversi sul 
terreno di una programmazio­
ne di qualità medio-bassa è 
molto più naturale per Berlu­
sconi - che deve vendere 
ascoltatori agli inserzionisti 
pubblicitari - che per il servi­
zio pubblico. Naturale, dun­
que, che in questo genere di 
competizioni prevalga il ne­
twork privato. 

Insomma, la situazione non 
è catastrofica, ma seria sì. E 
come tale la segnalano i con­
siglieri designati dal Pei (Ber­
nardi, Menduni, Romano, 
Roppo) che - a conclusione 
della breve seduta di ieri del 
consiglio - hanno inviato una 
lettera a Manca e ad Agnes; 
mentre preoccupazioni di se­
gno analogo, per le questioni 
che si stanno accumulando 

sul tavolo del consiglio, ha 
espresso anche il de Zaccaria, 

Quali siano le questioni per 
le quali si raccomandano de­
cisioni tempestive è presto 
detto: 1) il riassetto delle 
aziende consociate, 2) i criteri 
per le assunzioni dei giornali­
sti. il sindacato toma a chie­
dere il rispetto delle intese già 
stabilite per i concorsi e le se­
lezioni, per la piena trasparen­
za del reclutamento; 3) la 
consegna, entro giugno, al mi­
nistero delle Poste delle 
proiezioni triennali di costi e 
ricavi e. quindi, la verifica del 
conto economico sul primo 
semestre '87: quant'è il fabbi­
sogno della Rai (ad esempio 
dopo la recente moltiplicazio­
ne dei dirigenti?); 4) l'immi­
nente rinnovo della conven­
zione; 5) il completamento 
della ristrutturazione azienda­
le con il riassetto delle sedi; 6) 
verificare che cosa è successo 

dopo l'allarmata e allarmante 
relazione svolta in consiglio. 
ai primi di maggio, dal vicedi­
rettore generale Milano, sullo 
stato e le prospettive delle re­
ti, in ordine soprattutto ai col­
pi subiti da Raiuno. Di qui e di 
ià spuntano nuovi palinsesti, 
la logica suicida della compe­
tizione intema non pare affat­
to scalfita. La sensazione è 

- che si arriverà presto a una au­
dizione m consiglio dei diret­
tori di reti e testate; se non 
altro, per capire se Milano si 
sia trovato effettivamente nel­
le condizioni di avviare il 
coordinamento dell'offerta 
delle reti. Questo mancato 
coordinamento, la crisi di 
Raiuno (serbatoio di star per 
Berlusconi), la tendenza delle 
reti a sospingere l'informazio-
ne entro i recinti degli appun­
tamenti dei tg (si veda l'ipote­
si di abolire tutte le rubriche 
del Tg2, trasferendo alla rete 

anche spazi informativi) e -
infine - l'incapacità di rico­
struire una identità della Rai 
forte e alternativa alia tv com­
merciale sembrano essere, in 
questo momento, i punti di 
maggior crisi del servizio pub­
blico. 

feri il consiglio doveva di­
scutere di consociate e dei 
criteri di assunzione. Ma la se­
duta è durata pochi minuti. 
Manca ha informato i consi­
glieri - nel corso della matti­
nata li aveva consultati a lun­
go - che entro il 10 luglio (per 
quella data è stata fissata la 
prossima riunione) farà sape­
re se ha scelto di restare in Rai 
o se tornerà all'attività polìtica 
e parlamentare. 

Oggi alle 16, infine, si con­
clude il referendum tra ì lavo­
ratori sul nuovo contratto di 
lavoro. Alle 13 di ieri avevano 
votato già il 37% degli aventi 
diritto. 

Arrivano in mille 
ma il concorso 
è stato rinviato 
M NAPOLI. Erano arrivati in 
mille a Torre Annunziata spe­
rando di trovare una sistema­
zione di medico addetto all'i­
giene mentale nell'Usi 34 del­
la Campania. Giovani e meno 
giovani erano giunti ieri matti­
na di buon ora davanti all'edi­
ficio del 3* circolo elementare 
nella speranza che la ricerca 
di un «posto» di lavoro fosse 
finalmente terminata, dopo 
sei anni di studi, altri due o tre 
anni di specializzazioni e tanti 
altri di lavoro precario. 

Invece dopo un'attesa ab­
bastanza lunga un funzionario 
della Usi 34 ha avvisato i quasi 
mille medici che il concorso 
era stato rinviato «a data da 
destinarsi». La decisione era 
stata presa l'altra sera e non 
c'era stato il tempo dì avverti­
re tutti. 

Immediata è scattata la pro­
testa, i medici hanno fatto 
sentire la propria voce, hanno 
chiesto ragioni di questo in­
credibile rinvio. «Tutto si è 
svolto nella maniera più civi­
le» affermano, comunque, i 
responsabili del commissaria­
to di Ps di Torre Annunziata 
andati in fretta davanti la 
scuola e, finalmente, dopo un 

fio' dì tempo una uoceè corsa 
ra questi laureati in cerca di 

lavoro: il concorso era stato 
rinviato per sragioni politi­
che», sorte all'interno della di­
rigenza Usi. 

I giovani medici hanno su­
bito pensato ad una clamoro­
sa protesta: hanno telefonato 
ai giornali, hanno fatto sentire 
la propria voce. E incredibile, 
ma anche ai giornalisti è stato 
impossibile conoscere il moti­
vo del rinvio: il dottor Casillo, 
responsabile del concorso, è 
risultato introvabile per tutta 
la mattina, il presidente della 
Usi, il socialista Verdezza, pu­
re. 

Gli impiegati, rintracciati te­
lefonicamente dopo decine e 
decine di telefonate a vuoto, 
hanno tutti ammesso di essere 
a conoscenza dello slittamen­
to, ma nessuno ha voluto o 
potuto dirne il motivo. Solo ad 
uno è scappato, incidental­
mente, «si tratta di motivi po­
litici, ma è meglio che ne par­
liate con il dottor Casillo...». 

Insomma il concorso è sta­
to rinviato senza un motivo uf­
ficiale. Per gli altri medici (al­
tri mille candidati) che dove­
vano oggi concorrere agli altri 
quattro posti, uno di igienista 
preventivo, pure esso rinviato, 
e partito il 24 giugno sera un 
telegramma che annunciava il 
rinvio. 

II gruppo Pei alla Regione 
ha chiesto alla Procura della 
Repubblica l'apertura di una 
inchiesta, ed ha presentato 
una interrogazione in merito 
all'assessore alla Sanità, il so­
cialista Scaglione, e al presi­
dente della giunta, il de Fanti­
ni. a v.F. 

Incredibile ma vero 

Pochi omicidi a Napoli 
Corti d'assise disoccupate 
chiudono per due mesi 
M NAPOLI. Incredibile, ma 
vero. Le cinque corti di assise 
del tribunale di Napoli nei me­
si di settembre e di ottobre 
funzioneranno a ritmo ridot­
tissimo, con alcune sezioni 
che resteranno addirittura 
chiuse. Il motivo di questa 
inattività è da fare risalire alta 
mancanza di processi per ten­
tato omicidio, omicidio, se­
questro di persona, associa­
zione sovversiva, strage. I ma­
gistrati togati delle sezioni di 
Corte di appello, perciò, in 
questi due mesi saranno im­
piegati nel tribunale presso le 
sezioni giudicanti (attualmen­
te sono 11 le sezioni penali 
del tribunale con due corti 
ognuna, ma ci sono problemi 
di organico) oppure presso 
t'ufficio istruzione. 

La causa di questa chiusura 
non è addebitabile solo al mi­
nore afflusso di processi Gì 
trand si è ridotto dall'85 ali'86 
di ben 77 incartamenti), ma 
anche al fatto che le corti di 
assise a Napoli sono aumenta­
te nel corso degli ultimi anni 
da tre a cinque ed in questo 
modo è stato aumentato note­
volmente il numero dei pro­
cessi celebrati e conclusi. 

«Non è vero che si è ridotto 
il lavoro dell'ufficio istruzione 
- afferma Alessandro Penna-
silico, giudice istruttore - è 
vero semmai che, in un perio­
do, alcuni giudici sono andati 
avanti in modo più spedito 
grazie alle dichiarazioni dei 
pentiti, che poi spesso sono 
crollate davanti ai giudici di 
dibattimento, mentre altri so­
no andati più lentamente. In­
somma, il fenomeno non mi 
sembra anormale». 

•Non "chiudiamo" affatto -
esclama Federico Capezza, 
presidente di una delle cinque 
sezioni della Corte dì assise -
la mia sezione, al più, rallenta 

l'attività, e quindi alterneremo 
il lavoro in assise con quello 
che il presidente della Corte 
di appello ci ha preparto in 
tribunale». 

Paolo Scordo, invece, chiu­
de i battenti della sezione che 
presiede per due mesi; «Per 
settembre ed ottobre non ab­
biamo a ruolo nessun proces­
so. Per questo, per i due mesi 
della ripresa autunnale, sare­
mo impegnati in altri settori*. 
Il lavoro riprenderà normal­
mente a novembre quando il 
calendario è già pronto, in li­
nea di massima. 

«Non crediamo si tratti di 
un male - affermano all'uniso­
no alcuni avvocati - è il segna­
le della fine di una emergen­
za; ed è la prova che, se sì 
vuole, si può anche farla finita 
coi processi sommari...», e la 
dichiarazione, forse, è voluta­
mente polemica. 

Sono proprio i pentiti, che 
ormai non parlano qua» più e 
quando lo fanno sono pun­
tualmente sconfessati, e il nu­
mero minore di delitti scoper­
ti, che hanno allentato ta mor­
sa dell'emergenza nelle corti 
di assise. 

«Nessuna meraviglia - af­
fermano però in procura -. 
Può succedere! Il lavoro da 
sempre va ad ondate. Ora c'è 
un momento di risacca, ma 
tra due o tre mesi la Corte dì 
assise potrebbe essere di nuo­
vo ingombra di lavoro. A Na­
poli si commettono centinaia 
di migliaia di reati penali. Ora 
avvengono più rapine, più fur­
ti, più scippi e meno attentati, 
omicidi, ecco le ragioni di un 
rallentamento delle attività, 
domani chissà cosa può suc­
cedere». 

Insomma Napoli rimane la 
città dai mille delitti, anche se 
te corti dì assise per due mesi 
levoreranno meno. • V.F. 

È mancata 
ANGEU RIBECNA 

VED. CIVALLERI 
Lo annunciano il figlio Giorgio con 
la nuora Maria e le nipoti fretta e 
Nadia. I funerali in (orma civile ve­
nerdì 26, ore 14.30 da via Lessolo, 
20. Sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino, 26 giugno 1987 

I pensionati Spi Cgìl di Vanchigliet-
ta sono vicini a Giorgio Cìvafleri e 
alla sua famiglia per la scomparsa 
della madre 

ANGELA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno, 26 giugno 19S7 

I compagni della sezione Vanchi-

Slia-Vancniglietta partecipano a) 
olore di Maria e Giorgio per la 

perdita della compagna 

ANGEU RIBEGNA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 26 giugno 1987 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ITALO NOLASCO 
i suoi cari lo ricordano con infinito 
amore. Nell'occasione la moglie 
sottoscrive per il nostro giornale. 
La Spezia, 26 giugno 1987 

A PISTOIA 
DAL 18 GIUGNO 

AL 5 LUGLIO 

Festa Nazionale 
de I Unita 

Città Verde Ambiente 

l'Unità 
Venerdì 
26 giugno 1987 
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